46 LIBRO XXXI. (ANNO 1149) 
Sancti Michaelis, usque in perpetuum ordinati fuerint per consi- 
lium Abatis ejusdem Monasterii Sancti Ambrosii , qui tunc tem- 
poris fuerit, per cujus. consilium ipsa Ordinatio debet semper fieri, 
habeamus ... ... . + ipsas omnes casas, et res mobiles, et imobiles, 
et persolvamus exhinde omni anno per festum Sancti Martini ad 
partem ipsius Monasterii Sancti Ambrosii fictum argentum denarios 
bonas. Mediolanenses dodecim. Quì abbiamo l’instituzione di una 
comunità religiosa, i di eui membri chiamapsi sozj;. l’ abitazione 
si addomanda casa, e l’ occupazione, era il servire alla propria 
chiesa, ed il lavorare i proprj. terreni: cose tutte che manifesta- 
mente, si raccolgono dalla carta ch'esaminiamo. Con tutto ciò non 
si raccoglie quale instituto poi abbracciassero, ed a qual regola 
s’appigliassero que’ due religiosi compagni; nè ora è. possibile 
l’indovinarlo, La ragione, per cui i nuovi religiosi di san Michele 
di. Borgonuovo vollero sottoporsi all’ abate ed al monistero di 
sant Ambrogio, fu per vivere sicuri e tranquilli, sotto la prote- 
zione di sì potenti monaci, in que’ tempi, quando le violenze con- 
tro i deboli erano rese famigliari e comuni. Si aggiunga, che in 
tal guisa venivano a sottrarsi dalla soggezione, con cui altrimenti 
avrebbero dovuto sottomettersi al capo della pieve, il preposto 
della chiesa pievana di Vimercato. Non so come, la casa religiosa 
di Borgonuovo col tempo divenne. un monistero di monache, 
subordinato. peraltro egualmente all’ abate di sant'Ambrogio. Così 
ho. ricavato da altre carte del memorato archivio. ambrosiano ; 
dove pure ho trovato, che a cagione di tal subordinazione vi fu- 
rono. nel secolo XIII delle liti fra il suddetto abate e l’ arcivescovo. 

Fin dal principio di quest anno il re Enrico aveva pubblicata 
in Germanja la, determinazione, ch’ egli avea fatta di venire in 
ltalia, per regolare gli affari di questo regno, e prendere la co- 
rona imperiale. Una cometa che allora, apparve, al dire dell'abate 
Uspergense nella sua cronica, parve che recasse de’cattivi augurj 
per una tal venuta; ciò non per tanto partitosi il re dalla Ger- 
mania, circa il mese d'agosto, si avanzò, per la strada della Bor- 
gogna; e passate l’Alpi già trovavasi, a. Vercelli nel giorno duo- 
decimo di ottobre, in cui concedette un privilegio allo stesso no- 
stro monistero di sant'Ambrogio. Nel diploma pubblicato dal Pu, 


